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"SCENE DELLA VITA " RUSSIA 


Il 
aa BORIDATD 


* 1 


Ù. continuazione vr 


* Quando. Michiela apri gli occhi alla luce tro- 
Vossì steso sur un giaciglio di cenci in un arigolo 
d'una stanza lunga e stretta simile ad un balla- 
tojo con le .volle basse, nere le pareti. Allri in- 
felici al pari di lui giaceano miseramente abban- 
donati 6 privi. dei soccorsi della scienza e della 
carità. Era quella l' infermeria d'una caserma mi- 
litare.. Michiela provò di sollevarsi sui gomili, ina 
le forze gli mancarono. -Cèreò indovinare le cause 
di tal fenomeno, si guardò d’attorno e fu. allora 


Boltanto che inorridendo s° avvide del sangue che 


a: larghi fiotti ‘usciva’ da una. ferita profonda ‘al 
disotto dell’ omero, sini-tro.. Pose la mano su quella 
quasi per atresiare..il. .cor$o»deb-sangrez poichizia: 
berida con cui l*avevano' fasciato  érasi: stacciata. 
Volle chiamarg al soccorso, ma ia voce indebolita 
terminò in, in, gemito alffannoso ' e prolengala, al 
quale come eco lontana rispose un lamento d' inde- 
finibile dolore.. Si rivolsa alla parte donde quella - 
umana voce usciva ‘per vedere il suo compagno di 
sventura, cui, per | ellusione del sangue indebolita- 
gli la vista, non gli permetlea però dì distinguere. 
Greve avea il capo, dalla regione superiore: del 
quale altio sangue ‘discendeva lungo il volto come 
una falda di inoco, Ridotto omai in nno staio di 
perturbazione dolorosa vedevasi dileguare la vita; 
pure fece uno sforzo supremo: innalzò le braccia 
convnise,, e la mano destra quasi per impulso mec= 
canico posò sul capo, da cui inorridilo subito Ia 
ritrasse chè anche là aveva scandagliato un Jargo e 
profondo taglio. Allora invocò la morle come una 
ultime speranza e ricadde rifinito di forze sulla 
collrice che gli serviva di letto. Era in quel mo- 
mento solenne del dolore in cui l'uomo Îolta ira 
la vita .e la morte, e menire sembravagli che l’ a- 
Gilità @ il vigore se ne. sfluggissero con ? anima 
da fuel corpo maceralo, gli parve come in sogno 
riudire Ja voce languida e lamentevole di prima. 
Erano parole: ironche commiste ad un singhiozzar 
frequente, e che. si risolvevano in un gemito muto 
ed indistinto, — Povera crealura! forse moriva 
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là sola .in mezzo ad uomini che non conosceva, 
senza conforto. dì preghiera ‘e di pianlo; forse 
moriva lontana dal paese natio desiderosa de' suoi 
cari e disperando di vederli; forse moriva pen- 
sando al momento della prova, e pur protita a 
chinare il capo sotto Ja mano di Dio. Povera 
crealuva! non una persona ‘amica aveva che le 
inumidisse le labbra arse dalla febbre, che le par- 
lasse delle consolazioni del cielo! — 

N suono di quella voce rideslava nel giovine 
moribondo una rimembranza distinta come di .ac- 
cento ben noto e,di patria melodia che ti fa ri- 
vivere nel passato, quando la gioventù l’ amora 
ti sorrideano come limpido cielo nei sereni mat— 
linî, Allora si schierarono davanti alla immagina» 
zione di Michiele assopilo in. una mortale jetargia 
le impressioni della gioventù. Vide la. povera ca- 
panna .ove aliernava gli innocenti trastulli con je 
lezioni del buon ‘pastore, e sua madre veslita a 
intto pallida e mesta che gli apriva le braccia. @ 


Jo stringeva fra quelle, Una lacrima iniste come 


un. ultimo addio, solitaria, come-t ultima sospiro 


‘d'amore mal. compreso, discese sullé gola di lai 
roride del color di morle; la sceria erasi cangieta; 


un fiumicello povero d'acqua limpida scarrea len- 
lamente in ‘un Jelto profondo; sull'altra riva un 
castello signorile che la luna qua e là illuminava 
del suo misterioso riflesso, e nelle fenditure delle 
grigie torri il nibbio fischiava miseramente è l’ eco 
rispondeva con -misteriosa cadenza. a quel grido 
fatale, Michiele. ebbro d'amore per la donna por 


cui a quel tempo. vivea, non infermo di mente né 


di corpo si rivolge a quella parte, ed un angelico 
aspetlo gli sorride, un raggio d’argento illumina 
quel sorridente viso d’ alabastro. ombreggiato da 
nerissimi capelli che cadono sul collo ondeg- 
cianii, Ma ecco che quel volto si fa triste e lu- 
gubre; la lunn-non ha più raggi per lui, le onde 
del fiumicello sì gunfiano e torbido torrente in> 
vesle la spiaggia, il nibbio passa stridendo e l’om- 
bra s' allontana in atto di minaccia. Egli animoso 
la segue, ma ella col. braccio lo respinge, e nel 
suo aspetto. si confonde il cipiglio d'un mostro 
che intreccia carolle sul livido cadavere d'un uo- 
mo che l' onde ha gettato sulla riva, e nei li- 
neamenti sfigurati, orrendi del quale, il padre rav- 
visa. Michiele innondato il viso da freddo sudora 
vorrebbe sottrarsi a quella visione d'inferno, quan- 
do la salita voce con supplichevolo cadenza -pro= 
nuncia il suo nome; egli dall’imo cuore manda 


le secondo: 


O 


un sospiro offannoso 6 nel delirio:febbrile grida: t. 
“Né! nd! David. Non è dellagiùa. atte, guarirmi.: |: 
di questa. febbre. Ty Iravvedì, o: sono fallaci i - |. 
. suoi sintomi, Grande è il fuoco: che. m'ardo. Be-- < |. 


vessi: la Newa, non ne avrei sollievo. ». Io mi 
abbruccio ...... 


E + Era appona ‘morto il suono’ di queste frasi © 


pronuricinto nell'eccesso del delirio, che due uo- 


mini. entravano nella stanza è.si. avvicinuvano- al.-.|. 


oto del ferito, ‘ 

17» Ecco ‘, disse uno ‘di: loro: , Non ‘sembra 
più ‘riconoscibile ; larghe le ferile, molto il sangue 
versato 3. parmi scorgere. una.lotale dissoluzione in 
«questo: corpo pieno poche. ore: pritna di ‘tanta’ vi» 
talità. Tuttavia a voi :lo affido. Deh: che la vostra 
scienza gli. ridoni la. salute e cor (nello: ritorni la 
pace nel suo cuore! ,, > 

L’allro era, uomo di. carmagione bruna, ‘di 
occhio vivace @ penetranto, folte e nere sopraci 
glia, lineamenti energici. ed espressivi, fronte am- 
pia e serena; l'insieme: lo appalesava per uomò 
di ingegno, avvalorato dallo studio ‘assiduo, e 
dall’ osservazione costante degli’ uomini. Mentre il 
suo ‘compagno coll ansia di chi aspelta una parolà 
di vita .0. di morte ponevasi. al-letto' dell' amma- 
lato, questi s' era posto a guardare l’infermo, & 
notare: tutti 3 moli dello spasmo che il trevagliava; 
poscia curvandosi su lui si fece a chiamarlo: € Mi+ 
chiele!: non -mi riconosei! Dio! la:febbre lo. ab- 
braccia, ed' il sangue esco ancorà dalle ferita”. 
Come. puossi abbandonare un homo: così senza 
‘s0ngorso: ‘li? Che fare adesso? gi i 

questa la dimora della morto; mormorò 
lalui. ‘alle spalle di “quel Spiotaal che venite voi 
a far quì? , 

À questi detti che pier ‘troppo esprifivevano 
uns verità, ima: che gettavano io sconforto ‘nel- 
luomo: che -\concepiva una ‘qualche speranza, si 
rivolse. il figlio della. scienza alquanto ‘sdegnato 
ed. ‘osservo: un giovine di poco più di quindici 
anni ‘che. ranicchiato sur un giaciglio, appena ap- 
pena lasciava vedere la faccia gialla chiazzata di 
macchie pavonazze .e la pelle informata dalle ossa 
sì che l'avresti detlo Pao uno: 3 Bpeneo: che 
ui essere vivente. 

“ Dunque . it ‘mio povero amico morrà? ” 
dimandò il primo dei due...» 

“No, io voglio salvare Atonowskî, soggiunse 
dovessi esaurire lutto: che mi-hanno 
appreso ventanni di studio, di esservazioni, di 
esperienza faticosa, perchè: altrimenti dovrei ma- 
‘ Jedire la selenza clie non valesse a. sollvarre sla 
morte una esislenza sì necessaria. ,, 

Filippo strinse ‘con’ elfasione di gioja ricono= 
scenle le ginocchia di mk uomo che sfidava Ia 
Ion, e pianse. — 

“ Michiele, disse ancora fa voce che spe- 
snevasì in un sospiro; io morrò senza che ln mi 
abbio perdonato ? » E tacque soffocata dal sin- 
ghiozzo, — o o fa TR La 


presagio dell’ ultima mig, ora. 





Il faifetullo dallé glance incadaveriti. volgenz 


“ ; pai a':motitina. distinse una donna gracile: ‘e pa 
“ * HitA sù 


sul :cuî volto stavarid, impressi i segni-‘di “un 
dolor profondo.: Dopo: ‘iverlà contemplità alcuni 
istanti così le favellò: “ Tu piangi perchè la 


«morte ebbe pietà di te? Stolta! non sai queli af- 


Fonni li serba le vila?.,,. 
ba donna echiuse lentamente. gli odblit e non 


rispose,” Ri 


s lo: vedi, continuò quel. misero, ho quindici 
annî. "Don! ihof più; ni filo ‘di, speranza di vita; 
queste frequenti battute del cuore sono il certo 
un mese che 
giaecio quì sfiduciato d'ogni umano conforto, onde 
io ogni dì prego Dio a mandarmi l° angelo della 
morte. #così finire ‘uhia: vita: d' angoscie:-Desidero 
morire, eppure è un anno che non ho veduto 
mia madre; i miei‘ ‘fratellit’ia | unico conforto 
in questo momento è la speranza, di ritrovarli lassù 
quando-che sia. Ah è d opo de coraggio anche 
per morite in. pacel 

‘H niedico, Pagciale: clià ebbe lo ferita del co- 
lonnello, s'avvicinò a quel giovanetto ché avoa 
tenuto tal: linguaggio, "e gli digsg: ‘4 Ta se ‘di 
Mosca' odi Nyhi,. pat mi: la tua fisionomia. dal pro- 
filo un po” ‘greco, gli occhi obligui, Parco della 
bocca ben disegnato ne ‘10° palesino. Ti hantio.are 
‘ruiolato e mandatò''al Caucaso, é se* ritornato; coniò 
titorhano tutti colla febbre del ‘paese; —. “Povertà 
giovine! ta sei ‘anlinoso ‘como lo' sono tutti: gli 
Slavi: chie non ‘si confliseto ‘con altri popoli: eb- 
pela; Voglio dirti di star preparato; io sorio into 
Oppo tardi | per soccorrerti; fra, due orò tu non 
sarni PIÙ! 

è ‘Anion! mormorò il paziente. frifine cosn è 
là vita?.... Una nube che passa; un vento pro- 
celloso che si scatena. per momenti; in avvia- 
mentò alla soavità ineffabile del cielo. ,, | 

Il medico sentissi commosso alle lacrime è 
teniò con un estremo ‘sforzo salvare quel ras- 
segnato. Ma la scienza umana non può oltrepas- 
sare il confine segnato da Dio alla virtà dell uo- 
mò, ed il volto di quel giovanelto' fecesi nero 

e da orribili spasmodiche contrazioni era tutto a- 
stato: Poi improvviso. eli balenò negli occhi un 
chiarore: che subito si estinse e-piegando il capo 
sull’ oniero. sinistro mormorò questi interrotti ac- 
certi: # Madre mia ... povera madre..... Da que- 
sta angusta camera .... fa mia voce ...., NOn può 
arrivare a le... néll'eternità solo .... ci rivedremo #5 
là: per sempre .... » La voce si spense ; aperse 
gli occhi... le labbra si composero ad un sorri- 
50, ® spirò, > i 

Iì medico si curvò sul cadavere, e levando 
al cielo le mani gridò.;” « Esaudisci, 0 Dio pieto- 
50, Îl voto: di. questo rassegnato, e fa che la me- 
moria: di Jui mi ‘si prosenti viva * quindò la tua 
mano ‘si graverà su’ me. ll cuore intanto canti 
un inno degno di lui, degno della immortalità, Il 
cuore lo detti; l'intiò a lui debb' essere delltato 


% 


dal cuore; e. dalla, fede. che tu, 0, Dio, ‘oonoederal.. 
pace. all'anima’ stanca. che desia, fiposersì nel lio, 


BONO. 


durgservaggio Bivia 

Dopo pochi momenti di religiosa. mediiaziotie 
fecesj.presso all'ammpalala, le disse ‘prrole di con= 
forio, 6 le promelten sanità, — ©. 

Alquanti giorni dopo. nella modesta. stariza dl: 


bragcigli, immerso in un placida, fonno che risto=, 


un tavolino; meditava..e scriveva, Erano memoria. 
dell’ errante sua Vila; impressioni che in Ini prom: 
ducevano la vigla dei luoghi. che percorreva, è lo 
‘osservazioni. sugli uomini. nei. ‘quali: incontravasi,. 
Assente, dall'Italia sua patria, già da qualche, anno. 
viveva ia Russia. Aveva “percorso quei .pnos),, a-. 
veva portata la sua. riflessione sullo stato orga» 
nico; di. quel. vasto impero, sulle, leggi, sul costur. 


rai:.s' era fermato .a. studiare. gli uomini: qualgne. |: 
qua..fogse la «condizione. cui appartenessera. Rerir: ; 


vexa; vili 


gono luoga di leggi, 


zia. per ottenere qualche. vantaggio. Quande pai 


l'ambizione, lo spirito; fazioso, ? abuso del.polore. 
el insubordinazione: alle leggi abbiano condollo,. 


un gravissimo pericolo, insegna che iutto è Jocita. 


per salvar .tullo, Lo siesso sacerdozio, anzichè. 


proteggere, l'inermo: greggià:. a lui commessa; il 


più delle volte tassl strumento orribile dell'in=. 
è, inganno, .iutto. seduzione, 


giustizia, Qui tutto 
l'uomo è giunto a quella di -ubbriacorsi ed ila=. 


dersi colle apparenze per chiudera. ogni via, alla: 
speranza, In questo. pagso, a udire: gli. uomini: 
che, djcongi. sapienti:, è: stengonel per, tali, la felie 


cità generale sta'in proporzione al. grado di utilità. 
che: ne;-fieriva el. pubblico. dall’applicazione *del 
sistami.: di. gombinazioni . politiché..:Quanda invece, 


la, felicità. non; -piuò. ‘essere realizzata . fuorchè in. 


un: presente, 4l quale comprenda I avvenire, in un. 


momento senza.fine; vale a dire l'eternità. Se non. 
chè la. religione. può darci una specie di felicità. 
anche. in questa vita, mortale, per. mezzo, d'una. 
speranza. piena: d' immortalità, ‘Speranza. che uni-. 


fica, , in certa .:maniera, in una. contentezza mede- 
sima. i più diversi. e opposti momenti, facendo, ve- 


dere. in_.tuili : ugualmente un passo verso il Bene. 


infinito speranza, che: non può. illudere. perchè 
congiunta .con, la. carità infinita diflusa. ne' corì. 
Ho in più occasioni espresse queste verità, non. 
ful compreso, = 


morale e civile della nazione?.., To dunque ab- 
bandonerò: questo paese: ..... 


i posa ellenaià. 
navale, abbattute, suo forze. Il medico sedeva ad 


Noschier di breve lianca. - 


i Na na me i aperto suo splendor disvel De 


::Ho- travalo, Atenowski,, T ho. sal 
vato ;..è il solo. uomo: che, pensi e mì. comprenda, 
Ma noi-due che possiamo operare per il benessere . 





A questo punto fu interrotto da Michiele che 


Ù, gi dimandavar:. S David;.potrò io..uacico oggi? , 
“Fa che; il'eanguò di questo. iInnocente;sla: |: 
redenzione, a' suoi. fratelli clio gemiono: ancora. nek 


David:.depose-la. penna, e guardandolo. con 


: bonerezza risposa: SÌ, ma, verrò. io,. con. te..:,; 


“ Ah Davidi soggiunse l'altro mal ‘vattenondo 


7 lo sdegno che gli fremeva nel petto: ho bisogno 
; questa sera di esser. .solo sulle: iraccie: di lub ,, 
: e così dicendo. dagli gechi divampava. l'interno, 
‘ commuegio e In speranza della vendettà,.. sicchè, i 
un albergo Michiele, non ancora guarito, ma fuor | 
d'‘ogni. pericolo, sedeva, sur, un'ampia, soggiola n. |: 


medico temendo forte per la: salute di Jui in mia- 
niera autorgrole lo richiamò alla calma o gli.i im- 
do Coontinna);; 


re. 
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PARTE TERZA. cit 
cin - Garda Miggia: 1980 


Se a strani liti varca 2/0 VOTI 
L'alteal ricerea in pria Li Dane 
. Esperienza deliiguota via; .’ 


Piolroburgo, 3. Giugno PILE Sono stanco; Tale to volgomi addietro «—° » ei dI 


della,  Russia,, dove. la crudeltà ela finzione ton-. | 
“duve un! orribile a stolta. |: 
polilica insegna a violare a ogni passo la giusli=.” 


Navicellajo indotto; è da clil i vent 

Tenno schiavi, @:per vaste: onde i pori. 
Del mar signoreggiò comé- nel porto; i, 
Chieggo lume e conforto, - 


n° 
4 


T_4 


De' prodigiogi Orfei! la. doppia Bobieta, | 
Ondé ad'Atone ea’ Roma > c 
L'immortale: presagio ancor's° ‘avvera | E 
Ma solo per l’avverse ayre:inà w*giotrigo | |. 
Confuso mn raggio,; éppur Udi che. le. ciglia n 
Pinge di reverenza e. maraviglia, ie 
Poi più clemente. cala ...' | sn Pl 
Altro diverso: carò, ed un: bisbiglio. 

Di domestiche. voci.i rai. ‘m' attolla-. 

In esso,,0 per: le vario ° 
Labbra diffuso eguele, uman. sorriso, sE 

M' empio d' ardie Îl vigo, — 


In capo a butti: 1° Alighiec si moetra, | © . 
Altissimo poeta, > ©. O 
E stabilmente i mifei: sospiri abquela. 

Nel paziente amor di Italia. nostra: 

Poi Petrarca .m' upprende 00/0 ca 
— Del core la favella. chie. gli. ignoti VINO: 
Misteri de’ suoi moli . ilo 
Come pittura efligiati. rende... ola 
Pulci, Berni m' additanio. qual alibia;i 1 v 
Fonte di riso. Imperitoro il-mondo; i: ik 
Come cavalchi ogni ringhiosa rabbia, | 
E cole d'indomali apimi. sia 

Diogéne giocondo, 

Che'tinta nél crogiuol dell allegita!”. 

Spanda intorno Ia sua filosofia. 

Ariosto ngi grida: Anima cara, 

Be goder cerchi con altrui diletto, 

| Dalle. mie Stanze impara, .. 


i 196 — 


Donde non scese dei leltor nel: petto 
- Mezzo il piacer che. ‘nel. ‘comporie” io ‘presi, . 
Del par Tasso le grandi opre ‘e cortesi - 
M' insegna ad onorar,'di cui la Storia 
'-Boolpisce. Ja memoria, |’ 

‘Nè invaghirla essa viela 

.. Di ben pensate immagini al POCtA La 


Ciarliéro, verzzosin, cincischiatello 

Coi mille tuoi sonetti, © 

“0. abate Frugoncello, . | 

‘Quanto salutar bile entro mi metter | 
E quanto prima e dopo te m'innesia. 
Nel cor ribrezzo |’ Arcadè genia.- 

Che due secoli allagat “e o 
Nol nò, di ciancie 6 di podanteria 
L'anima non #' appaga; | 

Ma all’eterne native aure sospira 
Sempre questa divina, esule: è in pianto | | 
«Valge.il nobile canto 

E la pietà in disprezzo, e. il lagno in ira - 
Finchè consorte un coro . 

Intorno le si stringe — | 

In angelici suoni, ed ella finge 

Un nuovo ciel fra loro. 

Intanto se ln. colma enda dei fati” 
Strabalzando s' arretra, o l' armonia, - 

Dai mondi -ottenebrali 

Profuga, accénna al ciel, lontana 9 odo 
Venir una melode 

Da quel celesle coro, 0. vendicati. l 
Bono i dolor dol giusto è certà immensa 
- Ne giura. l'avyenir, la Tioompensa. 


‘11 buon Parini, Alfieti, > 
Foscolo, Giusti, ‘Leopardi; ahi questi 
Son pure i rediviyi. animi alteri 
Dei poeti d’ un tempo, e ancor son desti 
I lor canii per l'aure, e si prepara, 
Quì si prepara ad altri idoli un’ aral . 


Oh foss' io nudo (e di ‘hellezza 1 sono. 

Certo) ma nudo come anima unita 
AI grembo creator; ed io porrei 
Entro le venerate urne il mio Spiro, n 
E quella ch’ ebbe vita 
Per lor forma immortal rivestirei: 
Poi voltomi.a chi cerca’ 
Anglici arredi e giubbe di Parigi, 
E sdegna il mondo, e colla Lana” alterca - © 
E cogli spettri bianchi neri e higi,. 
Con piglio aperto e baldo — 

s Guardatemif direi — forse men bello 
Sono, ma un po più saldo! ,:— . 


IPPOLITO NIEVO. 


— 


ter eee 


STUDJ SUL PROCESSO DI NUTRIMENTO 


Ella è una delle verilà fisiologiche più note 
quella che la conservazione della vita, lo sviluppo 
degli organi e l'integrità delle forze degli animali 


* 





dipendono dalla’ qualità è quantità degli alimenti da 


| essì ingeriti, La-scelta quindi ‘e la cbpia delle 


vivande fa sempre Argomento degli studit e delle 
sollecitudini dei medici e dei governanti; e prig» 
cipalmente a questi giorni in cuilla pubblica + 
gione acquistò tanto - incremento e. tilevinza, 

Ci sembra però opportuno il discorrere su 
questa grave materia tanto più che'abbiamo per 
forio nòn -essero queste dottrizie abbastinta dif= 
fuse fra noi ‘como ce he fanno dolorosa leslimo- 
ritanza le molle -vittine del morho pellagroso;, che 
cerlamente ‘non sarebbero tante ove fossero ne- 
glio conosciute ed ‘osservate le leggi.che regolano 
il processo dell’ umana nutrizione. Incominciazo 
dunque le nosire considerazioni... 

Ogni vivarida offre due punti principali a no- 
tarsi nel: riguardo igienico, cioè una questione 
di forma, di qualità e di. composizione chimica 
ed'una questione di quentità, E siccome tuttovil 
processo di nutrizione consiste’ hell assifililuzione 
(cioè in quella funzione per eni l’ingesto alimento 


sì mula in sangue operatore. di ulti gli organi 


dell’imana compagine) e nella vespirazione, così 
noi studieremo tale. processo sotto questi due punti 
di vista dividendo gli alimenti in due categorie, 
cioò in alimenti plastici, ed in alimenti respiratori 
secondo che servono o all'una ‘0 all'altra dello 
due suddette funzioni. 
ammessa: da tutti | naturalisti. r opiniono 
che tin.alimento perchè possa ‘corrispondere al fine 
assegnatogli dalla natura dobba ‘essere’ ammanito 
sotio la forma che meglio si -affà alta: sua. digo- 


stione ed alla-sua trasformazione in sangue, .. 


Questo apparecchio o a dir meglio tramuta= 
mento delle vivande si ‘ottiene mercè la cottura 


e l'aggiunta di un sapore che serva. id eccitare 
e serbare 1° aftività dello stomaco e degli intestini. 


Noi non ci occuperemo però di quosti due mezzi 
di. apparecchiare le sostanze alimentari, ma. stu 
dieremo invece gli alimenti umani riguardo alle 
loro composizioni. 

"Per seguire questo divisamento bisogna stà- 
diare gli alimenti rispetto ai sangue, poiclè que- 
sto fluido deriva dalle vivande come gli organi 
provengorio dal sangue. I. principii 1 più importanti 
del sangue sono l' albumina, li fibbrina, il grasso, 


1° acqua 6 diversi. sali fra. cui primengia: il sal ma- 


rino, poi la calce, la magnesia, la potassa; la soda, 
il ferro e diversi acidi combinati a- queste basi, 
fra i quali si nota principalmente l'acido fosforica, 

Ora se si dividono gli alimenti in due grandi 
categorie come insegnano i moderni naturalisti, 
cioè in alimenti plastici, ed alimenti vespiratorii . 
si formano i due quadri cinnotici che noi ‘presentia- i 
mo ai nostri lettori: ! 

Alimenti plastici — Latte - Pane - Carne — 
Sangue: ‘— Alimenti sespirafori — Grasso - A- 
mido - Gomma - Zucchero » Pettina - Vino —- 
Birra — Aquavile. 

Facciamo alcune considerazioni su' principj 
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stici cioè l' albumina e la fibbrina,- | — 


L'albumina forma quasi’ -esclasivamente. il 


bianco dell'uovo e si coaguli sota l'azione del 
calore 0 della maggior partie degli acidi. - 

«La fibbrina si vilene dal sangue agilaniolo nel- 
Patto ‘che esce dilla vena. Questa sostinza pro 


domina’ nei muscoli. iu cui si trova unita all'al- 


bumina ed al grasso e nd allre sostanze. «. 

. 1 natyratisti attribuiscono all'albumina fa parle 
priscipale nella formazione degli organi è quindi 
nel processo di nutrizione, come-.lo ‘addimosira lo 
sviluppo dell'uovo gellinaceo in. cui questo principio 


dà origine n iulte le parli organiche che infor=. 
mano il pulcino dalle piume fino alle ossa, nel modo: 


stesso che l’albumine col sangue. concorre allo 
sviltppo del' feto e del neonato è dell'‘adalto. 


‘Quindi in tutto il regno animale si. scorge 


che ie funzioni vitali dipendono dalla presenza 
dell':atbumina del sansuae, sicchè la ‘vila è inte- 
ramenle ‘legata all’ esistenza di questo principio 
viel fivido sanguigno, anzi l’albumine riunisce tulle 
le condizioni di un corpo esenzialmente nutritivo 
a tale, chela parola alimento non ispelta pro- 


priamente che alle materie che contengono 0 pos-. 


sono mutarsi in questo principio. — | | 

. . A ragione dunque sì riguarda fa curne come 
il più nutriente degli. alimenti fra te soslanze pla- 
stiche poichè riguardata ne' suoi elementi la fibbrina 
di cui è composta altro non é che l'albumina del 
sangue solidificata © a dir meglio organata. Que- 


sta fibrina infatti diventa albumina nell'alto della: 


digestione, > 


lt lalte, questo alimento ‘modello preparato © 


dalla natura nel seno della madre. per servire alla 
nutrizione del neonato mammifero è povero, è vero, 
d' albumina, ma abbonda di una soslanza analoga 
qual è la caseina e che sotto l’azione dei processi 
vitali può mutarsi in ‘albumineye così pure dicasi 
riguardo all’ erba ed ai grani di cui si nutrono 
gli animali erbivori e granivori, 1 quali mercò ar- 
cani provvedimenti. di natura ritrovano nell’usuale 
loro paslo quei principii di cui ‘abbisogna la ri- 
parazione dèi loro organi giacchè in ciascuno de- 
gli alimenti ‘di cui usano si racchiude almeno una 


di quelle ire sostanze che si riguardano comie prin- 


cipii cardinali della nutrizione, Per dimostrare poi 
più evidentemente l'identità di aléuni principii ve- 
getali colla caseina basti il dire che i Chinesi prepa- 
rano un vero formaggio coi piselli, il quale quando 
è fresco ha l'odore ed il gusto del formaggio ca- 
mune, Da tulto ciò risulta che le soslanze vego- 
tali nutriscono in una maniera: analoga alle sostanze 
sinimali e che-gii erbivori si alimentano meccanica- 
mente degli stessi prineipii dei cornivori, come lo 
addimosirarono i chimici Dumas e Liebigh. 


‘ G. ZAMBELLI, 


più imporlanti ‘che costiluiscono gli olimenti pia . 





2 CRONACA SETTIMANALE 


È Agricoltura 

Un’ corrizponilente veneziano della Gizzetta ufliziate 
di Verano dopo accranabi al contagio: asiatico ché geli 
piunento chino influenza, si compianige dei nostro po- 
vero Triuli ehe dice assai pio tribolato di Viuezia si pur- 
ché ì suoi vigneti sono giusti: dalla criploffama si per- 
clié it piradolto del bozzali sarà. non s0l0 scueso ina pias- 
sivo essendo Ta foglia dei gelsi a carissimo prezzi. Not 
per mostrarsi ingrali a celti compalisce alle nostre surti 
ipa per solo sinore. del vero dobbiama fac osservare a 
quel siguor corsrisponiente che riguardo alla eriptogama 
questa non ha ancora. imperversalo sulie nostre vili in 
guisa «da loglierci..la speranza di un po’ di raccolla di 
Uva, e rispello di hozzali . gli diremo clie se .it'prodallu 
Bul'à scarso questo malanno non sarà aggravato però dal 
caro della foglia poichè questa: da parecchi ‘giorni è ad 
un prezzo si vile clie di più nel è stato furse negli anni 
della maggiore abbondanza. O SE 

- Economia pubblica | 

I sig. Du Peyrat ha fallo delle ricerche storiche sul 
prezzo dei: grani in Francia, che non possono nftneare. 
d’imferesse,. Cominciano dal secolo XII, c pier essere 
comparabili sono ridelli a misura 6 ..moneta. moderna. 
Il prezzo tnedio del grano nel secolo XII fu di -Er. 4, 70 
PD eltolilro, i massimo fr. 6,50, i) minimo fe 8, 50. Nel 
secolo XIV il prezzo medio fu di fr. 5,770 1° eltoliteox nel 
f951, in seguito di una peste, questo prezzo si. clerò 
fino a fr. 28. La media del prezzo dell’ ettolilro.del grano 
nel secolo AY fu di é fr, Dal 4426 ni 1459 media 9. .{l., 
dal 1462 al 1495 media 9 fr., da 1462 gi 1495 media fc. 
2,88. Nella prina-di queste epoche vi era la guerra co- 
gl'Iuglesi; e nel 1436 il prezzo dell’ etlolilro si era cie- 
valo a fianchi 39. Nel secolo XVI la media di quaranlatre 
anni fino ol 1582 fu di fr. 6,49 Pellolitro; dal 1883 al 
1597 la medio si elevò a fr. 30,40, Nel 1587 il prezzo 
del grano si clevò a franchi 61 lèUolilro. Lopo quest” e». 
peca troppo spesso le crisi alimentorie -51 8000 succedute. 
Nella seconda metà del secolo AVI il-prozzo medio tua 
di fi. 44, 47. Nel 181606 1817 giunse a 45 fr, e 46, Nei 
quattro anni che precedettero ii 1848 it grano si velidè 40 
fr. Pettolilro, Lo cresta prima metà del secolo XIX il 
grano è slato caro diciasselle volle, e la media del prezza 
è slala di fr, 20,11, . 


Onorificenze 


‘Anche il Governo del Piemonte jargiva testè onori- 
licenze c.-premii ni medici ed agli infermieri, cho fecero 
pria di maggior sapere e di maggior zelo nel.soccor- 
rere le vittime dell’ indico contagio, che imperversò in 
quello Stulo nel trascorso anno, e noi facciamo plauso 
al Regime -Sabaudo, perchè ‘tosì rimeciltava quei pene- 
rosi, che non dubifavano durare ogni manicra di disagi 
e-di slenli e di arrischiare fila anco la vita per salvare 
altrui, Speriamo clio anco il Governo nostro vorrà mo- 
strarsì altrettanto liberale massime verso i medici che 
nell’andalo anno taulo fecero per-preservare fe città lom- 
barde dalle slvagi del contagio ‘asialico, giacchè per noi 
coll’ aver cessi uslato con lanto successo Sla difl'usione di 
quel reo morbo si procacciarono titoli supremi alla. co- 
unt riconoscenza. e 
. | Legislazione 

1 Municipio di Stiegliz ha promulgato una legge con 
cui divieto solo pena di ammenda pecuniaria che si pro- 
ferisca sulle vie e sulle porte delle case l'elemosina agli 
accalloni, Persuasi che quel Municipio non può aver stan- 
ziato ‘tal deerclo senza aver prima soccorso in miglior 
modo ai bisogni dei poverelli, nol possiamo che approvare 
un provvedimento si utile e sì morale, poichè egli è corto 
che col favorire 1’ accalteria non si fa che concorrere 
all'aumento del vizio e dell’immoralità, quindi le vigili 
Magislralure hanno tulto .il divilto di conlrastare c di 


punire chi, anche seuza valerio, induce il prossimo suo 
a fure ii male. 


— 198; — 


ae eMignazione, Li 
Nel porto id). dg arfa: biottitadigo di per- 
sone diverse ed in ispecialità Svizzeri che altendono per 
eroigrare od emigrano all'Auslralia, all'India ece. — 
VW? era.Lanclie uno stuolo di Svizzeri «ti Bellinsona e Lo- 
corno parlanti l'Italiano, ché ‘forse per'aianconza di mezzi 
odi ‘lavoro apbandonmivano ta' vecchia Eiropu per tentar 
nuove sorti agli estremi confini dei mondo. uo 

«Esposizione di Parigi 0 
II palazzo dall'Indistria e quello delle helle arli fu 
aperto irlordi senò “gratbilamente. al''pubblico, clic ac- 
corse ritfmibroso a lutte te 'ore del giorno. "I nubierd dei 
visitatori: al'palazzo dell lnduslria ascese a 80,000; al secon-. 


do a 25,000. I. al, TO 
a “ Drammafica: 0... 
la. Francia decisamente quest'anno si vuole onorare 
i'arle:;desnmatica, e spingere sulla: sin dol progresso ia. 
Gommedia-e la Tragedia francese col'confrento delle scuoie 
stcaniero. I meiodo-è ingico,giacchè dall’atteito e dal pa- 
ragone si scorgono i difetti e più:fulgido risplenda il 
merito, Ne sia fode-a]j promolori ele. con ogni studio e 
deposie [e mescliibe tivalità nizionali conobbero la ne- 
cessità «li sempre! più perfezionare: ! arlè ‘della scena che 
lanto gfova alla civiltà alla morale:Gti onovi-lenti e'sétitelti: 
fatti d'una nazione ‘quant’ altre mai: gelosa d'agni rivatità” 
ai prodi artisti ftaliani, ‘il linguaggio de’ ‘glarnalisti e de-' 
gli stessi autori scerro di parzialità è ‘an segno del ria- 
vicitaimerito lattererio ed artisiico fra le dae nazioni che 
vos mal intesa o disonbrante rivalità ‘aveva eostreito a 
disprezzare n torto 0 a ragione, perchè prima disprozzati. 
La Francia ha il merito dell’iniziativa...., a lei dunque’ 
la fode dovuta, come; a quetla ‘ove ha culla ii progresso, 
Leggiamo nel Débais cite dopo'la compagnia reale Malinna, 
uelio stesso teatro Ventadour reciterà una compsgoia in- 
lese di vaglia, la quale alternerd le indgedie’ del divino 
Sackespedré: colle commiedie, i vaudevilles, le farse ridi. 
cole: che -sond' “la spasso del popolo britannico. ‘Feco 
Sackespeare, Alfierie Pellico, Corneille e Voltaire dall’ arte 
rappresentativa messi più che niai a contatto davanti al 
irbunale di‘un pubhlito di scrittori, poeti /ed artisti... 
pubblico colto ed intelligente, il quale comingia ad cs- 
sero linperziala: ©“; n. a 


o ‘Medicina | . 

(-. Vigino agli infelici che perivano di cholera in Londra 
furono:-coiiocate alcane lastre di velro ben fersa,.e que». 
ste disposte a tali distanze da poter raccagliere il fiato 
del moribondo, je esalazioni ‘della sha stanza e quelle 
delle:adiaceaze più 'vieine, Espusto poscia All'aria per 
qualche ora, ed esaminato con acutissimi inicroscopii si: 
ivovarono ricoperie {eon ceria gradazione rispello alle di- 
stanze: 10: cui erano collocate) da macchiette giallognole, 
nette quali con somma: difficoltà riusciva visibile all’ oe+ 
chio arinato ana: quantità | d' iasetti infusorii, molto so- 
uUglianit a. quelliiehe regnano pelle -malaltio delle uve, 
e. delle- patale, e che sono pure gli identici scoperti nelle 
acute evacuazioni dei cholerosi. Furono: replicati i sud. 
delli esperimenti immergendo le Iastte in acqua tiepida, 
eomegli tmdicali insetti microscopici. cvesceva ia vitalità & 
ta proporzione in un' modo nil un'tempo spaventoso 8 
SOMpretidiente, i 
c— L' &stituto, bonibardo nssegnò ‘A; .L. 1800 a Lilola di 
incoraggiamento ai medici Lussana e Frua pei loro studf 
sulla Vellagre, inalattia, dice ‘ii giordale di Milano, che 
nella sola, Lombarilia afligge, ogn' anno più di ire mila 
e cinquecento. individui, di dui uo quirto ne riudre.vil-. 
Uni, dite 'Guiiaeti passano ‘allo sfalo di èronifino per sde- 
combere negli ‘anni ‘avvenire, cd un allro quarto è con-' 
dannato a vivere tra’ pli stenti una vità sconforiata. — 
A noi piacque assalti’ udire che un Istituto di scienze zia” 
avvisato U'Incoviggire quei medici cho « senza ciirar. 
d'argento nè d' affanni » dAgno ‘opera a siudipre questa” 
nefanita ‘epidemia cho è. obbrebrio del civile consorzio, 
e piaga dalocosissima riella.‘veceraadi famiglia degli'a- 
griecttori, cone ci piacque altresi di’ veder finsilmente 
fulta di pubblico diritto una statistica di quegli infelici 





che soffrono e muojono per effetto di questo morbo cru», 


| Uele,ie héi facciamo Noli” perth “ogu' inno ssiatia *pabei 
| blicate queste statiatithé. ‘affinchè ii riondò sappio quanili . 
i Bpno gli sciagyrati. che. H eccolo. del lenta, dalla Man 
en 


Ipopil fascia perira lenlamente “di stento è d’inedia, =; 
vertilo et fermo ehe col fav manifesti questi’ fai vi. 
stissinii che sinora-furono troppo tenuli ascosi,  sl:postst 
recare compenso a quolla. classe sventurata clia forse è 
la più benemerita della: Società e. cha sofa ha il privife», 
gio di Moto consunta da un’ infertitità eho origine da 


difetto di ‘salubre e vitale nutrimento. © 
n Dutriosità 0 | 
.  Un'hel giovinotto in sui "93 anni eduesto alla vita, 
sirhorile è condotto dalle Vitenile-dif''sun famiglia # on 
aver:nulla:ni monilo, ha: progellalo una lotierit Hi -s4° 
stesso, Egli. ha fallo appello-a.Apile fe. zitella della: Fpdfse, 
cia ‘perché aguistino gn bi ligllo di queste singolare lot» 
toria che 8 ‘fissato (è. 10. Î fecle assicura che 10 mild 
bigliélti vennero già venduti. :it'premio vivente, durante 
ta vendita, :pessereiava a crvallo in cuntora fissnia lengo: 
H Boulevard: des aliena, nud’ essere veduto: dalle cone. 
correnti, La vipeitricé” potrà dopo ollo giorni della ite 
cessaria conoscenza;'o spostitlo ‘o ‘avere ‘40 ‘mila ffanchi 
di-compegso. Ge ne sono-dj malli a Parigit ... i 
‘sci giornali di Londra e ti: Parigi conlengona'moilt 
partìcoliri intorno. ad. un: .furto, di. .barre, diforp:came 
messo sulla strada di Londra; a Parigi. Quest’aro spedito, 
dallé ‘California era chiuso iù cisse solidissime, ferrata e 
direttà ‘nd alenne cass ‘bancarie fi Parigi, L' oro rappre 
sentiva la somma di 14,900 lire. sterline (B501mila fr.) 
Queste casse arrivarono”a Londra intatte, suggollate:4; 
legate, Furono aperte e suggellale nns seconda volla dopo 
che il furto vene eseguilo e sostituito “all'oro un peso 
in piombo, La - polizia: vaga in mille ctonghietlare per 
scoprire il [uogo.e il tempo ja cui fu consumato il dea, 
lillo, È impossibile che ciò-sio stato nel rapido possaggio, 
silla stvadil fimala di Loodia f Folkestotie. Quel élie è 
certo si è'che fe casse arvivarono-in' Parigi ton altri chiodi; 
suggellice condo, 00 i i E 
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tf ©" DINA PIAGA” VERGOGNOSA. 


Pu: mio amico di. 1a del Brenta cora qui: di passaggio: la: 


| Boorea quaresima; ogiva ‘al: nostro .kéalro la compagnia. Done. 


dini, ed io, come potete immaginare, we: lo. :condussi in serà, 
bento da farla ila Cicerone sebbena sia impiogo un povhina, 
dilficile nella nostre cità dova c'è tento poco da mostrare a 
un’ forgaliore, Il valantuomo- ‘restò ‘sinceramente meravigligto 
dell'eleganza, del huon gusto della decorazioni e dell''atmonia: 
dell’ assiome, ed io mena, cgmpiacqui: perchè l'amico. è uomo: 
di buon neso in felto d' arte, —= Eppure, gli.diss”jo. (che sono; 
peltegolo per uatera, & che uon posso tacer niente), c'è an 
che qui il stia marcio, e siormettà che son tutto il tuo actme” 
fu' non sapresti scoprire un tarid che ai è edeciato in'tutte la” 
visesre di questo: stabilimento,..è. che appena appena 'ristàurato- 
lo. minaccia di cerreaiona, di ‘rovina. L'amico mi guozdava. 
sospettando . ino scherzo, + Sul: serlo, 6. sotto, alle, cornici, 
dorato ali elegante Plafond, fra i. pavimenti: di mermo 08 il. 
questo — Ma chef mi fai ‘dagli indovinelli, — mi interruppe egli” 
vedendo che iò insisteva —+ Nen senti ‘ti quì dontro una pizza” 
di‘deniti, un odore di' petizioni ?.— Ah intendo; non l'avete’ 
pagato, — Pigna; s'è: chi ha, pagoto:-e chi non ‘ha !pegato,: 
debiti con, intergase e senza interessa, ureditati, pazienti ‘ed, 
impazionti, ché minacciano di progotarci «il ‘Leglro, edi farlo. 
andar all'asta; il gas è tuita gentilezza della direzione fllu= 
minano se l'abbiamo di sera fn’ era, è vi ‘8 ‘in paese una 
progeasione di artisti, muratori, fulognami, pittori, fabbri, tep- 
pezzieri. ole gapolinno da tre anni fl saldo dal loro avere — 
Come sta questa Dabitonia? — in due parola te la rascorto 
ab ovo usque, ... aila frittata, 
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R progetlo di ‘ristauro fi ndiditafo ‘a ‘piomi voli per ale 
sofa; hota perd cho. molli dti sptii ‘che si alzardnd, snrobbero 
timesti vélentieri seduti. Th corso di lavoio'si debiti un sd- 
.Gigionsle d'un ultito della sonia priinitiva, | ‘8 dopo tompluto 
il ristouro si chbe a far spprovare un'altra’ ‘iduìtivialò di ‘ire 
quinti, Tu non ti dei meraviglia paroli a essa ina è successo 
di peggio, è tu sci benissimo clie \peî tistanri teatrali il pre- 
ventivo tun è per solilo che la metà della spesa: qui però 


la cose feca senso, né io do torto a chi se no dolse, ma, 


vuoi credere? molti che griduròno più degli aîtri accettarono 
il fatto compiuto, è da omini ‘d'onore pageronò il loru quoîo, 
altri presero ciò a pretesto par:non pagar nil niente. — E gut 
cominciai a segnargli a dilo tutti i pelchi di quei signori che 
goderansi tranquitiantente io, apettecolo: ad. bnla cite per esusa 
della loro ifisolvenza una ventina di. arlisti giouasscro a scher- 
ma colle fame, — Vergogua che il Forastiero possa dire a noi; 
avete Kstaurato H teatro è nor, i avete pagato, Io aveio. co- 
perte: "bro, e Hfiradoliiote ‘ln ‘nercedé ‘all dperojo. lì ineglio 
che si poteva. fare, il -BOrpAssare delle somme, lo seritlinio 
stella iepulità” ‘fallo forine di nzione, Îî aummum jus Seno me- 


venni pretesti di Irotito "il decoro - Ubbrica compromesso, "Che" — 
sì dirà di noi se on’ba Borno: la' Présideriza déyrà dedefe © 


il dentro ai credilori? — L' umico che mi senti-spostrofere.si mise 
a cidero e mi domandò: —— avelo voi una Presidenza che sb- 
bia! deli”: vaergin? — Nono è molà —  Ebbenk, fato. quello ché 
ebano falla: not: dé qui*mi spiegò i mezzi ‘chattivi ado- 
perati nel suo puese in uno simile circostanza, fo che mi ve: 
devn già porletà vid (il teslio .iei ‘efeditori, è ‘»svrei data per 
tre bajocchi la min ozione «di comproprietà d'un palco in 
quarto fila, mi parli consolato, trovai l'indomavi un presi- 
dente, gli apifferai i dialogo avuto ‘ls sera prima oullnmico, 
8 vedo. ora che, ua tastino tardi bensi, ma forso in tempo 


phbastogza htile,. Ta- Presidenza ata ‘per proporre nella seduta: 
d oggi tit mezzo “saggerito, dal. mio carissimo. amico, Che Î& 


Speletà fo, pdl pon. dubito, perchè il non &ddottaslo. condnr- 
fobbe dritto dritto alla dissoluzione: del Fouro, - 

Non ai gridi opa la croce p me che avendo scoperta 
Ta piaga ho condotta il pubblico a toccarla col dito: le piuga 


puù caulenzzarsi, questa. mia cjcalata. durerà ella più lunga 


alto gioggi,: risa rigoroso!"dovere della sonietà il der mano 
e mezzi elficaci ber furia finita e al più presto ‘possibile con 
quesia vergogno. 
e UN RIFIUTO: VERGOGNOSO 

Giovedì scorso vesperi usciva da porta Poscolla. ragio- 
nando meco stesso sull' infelicità dei proprietari, o sulla mi- 
seria dell’ abbÒondenza, D' improvviso mi trovo. faccia a faccia con 
Un individuo che, non seppi ricordare. Stsiure media, tinta fu- 
ligginosa, naso A sliliicidio, occhio torvò:. fl complesso non 
uppulesava genio. né svéntàra; ma un che di misto fra bisogno 
e necessità, <A: prima: giunte lo credetti un figurante del Man- 
giamole per il Macheth :- oll'invece ora un Ibrnieto. 


— Mio caro Bigrore, diss'egl, non siete voi al servizio del= 


1 Afchimista?o |» n 
— Socrita della netta nella rabrica ara; e non vedo Ja 
livrea che voi m' addossata. 
— Mille scuso. Ma polchò siste scrittore. pubblico 1 mi dovete 
for un piacere. 
dii - Dite, E, . ' . l 
— - linprimerò sit vestro Giornelo un articoto contro le inîa- 


mie del Giurì d' esposizione È Parigi. Voi ben sapete ch'io 


‘mi: sono’ lorhitore, 

—— Non no dubito. nu 

—. Ho. studiato ‘lunghi anni ‘e rinscii alle perfine - di mandare 
al esposizione ua Palfono oreostalivo. 

— Di nuova: invenzione. . 

— Nuovissima. Si può dirigorsi | per-ogni - dove, tempo per- 
mettendo, 

— £ dunqua? 

— E dunque, il Gian. cbbe ta scelleraggine di esciudermi. 

= Non è ‘possibile, 

— È come la dica. Non vi paro una cosa indegua? 

— Infame! se volete, Che scusa addusso il Giuri?. 





—: Nessuna. Chfemd Tiadedtoto Î' dapori cora populo I miò 
_ pilone ° 

— Quella ‘gente. shon fo cli di queste! lo ho felto che un 
romanziere ‘aveta’ inventato Uli tetttperino senz nfantco è 
senzi "tao, è ‘il Giori s'ebbé i coraggio di riffutério. 

— Un ‘temperino, vado: ta ud palfone! è Ghia cosa ‘itsop+ 
posi a 

— - Insoffribile ?” lo somprendo, ma a chi Volete FHeortete? 

lu Voi potele chiamarvi andor Fortunato” ‘se vi vistaronio di 

° moslrere il pallone, Albani espositori s' ebbero fracazsato 
l'oggelta esposto; diotchè earehbie  siato -ben peggiò nel 
‘vostro 6890, . 

— fo intendo sprntarlà; ‘Bla ‘dimesso il Giurì. 

‘Sarà dimesso ve | desithro. 

du Quando fl 

= Quando costerà îl motto per. dui fu po mniieto, n Vaini 

per 


TRA: sTORtEULA VECCHIA 


1l'‘ventà aver 'apiéazali d'veldi ‘dellà finestra d'una dior 
a tello d'uno” siudehié; percid disse alla proprietari aaltà 
casi; Padròia! "mi i fatbfa ; rimettere li'uetri! Bssa però rifial- 
18 che ciò poleva nASCEre più volta, fe' ‘quindi. rottopar da. fi-. 
uesira con uni iealra Si Satta, ciò slo du cagione del seguente 
diverbio : 

Stad. La latta + mu ronde < oschra cla camera: 

Pad. Ed, ella apra. fa, finestra. i Ca 


Stud, Allora si soffia entro a rentò; Ù 
Pad. Fa'ella lo chiuda di nuoto. 

Slud.. Allora s0 non vi vedo nulla. gi ce] 
Peg. Ea cella riapro, — € so non sE fossero stongti;. 


avrelibero, je credo, confinialo a. clisput are. fino al di del giudizio, 

Questa storiclin è già vecchia, Conviene però sapero ché 
anche: di recente gi ‘procede nel modo slesso. U Governo cus» 
so, la padrona: nel-maur Mero, proposs di spriro ì. Dardenelti, 
ne ancqua il seguente diverbio :. LL 

Le pot. occid. Se sono. aperti i Dardanelli, ‘allora pò 
sortire la flotta russa, e ciò non debbe follararsi. 

Lh Russia. Alfora chiudiambli. | 0 ..° 

Le pot. occid. In- ta? ediò-/6 Russia trovasi sold colla 
Turchia, ciò non istà bene, può-vervive di ‘tentazione: 

La Russia, Allora apriamoli. 

Le pot. cccid. Ma sì che'la Russia potrebbe - sbucarti, 
°-° La-:Russia, Dunque chiudiamoli di nuovo. —- Per ial gui- 
98,88 il buon Bio ci dà vite, sentiremo. che caplinneranno.a 
battersi. per più enni, senza .devenire ad una defiuizione.: dos 


ii P . co. | 
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Un giovedì: del mese di Maggio, un certo numero di In- 
lesi stabiliti in ‘Lione si riunirono. per offrire uno splendido 
banchetto gd ‘un loro compatriotie Arturo Ficaiming, ‘nidod pe 
goziunta di Londrs,. di passeggio per quelia ciilà, n tha. è 
statò-rinchiusò per undici mesi nello prigioni di una della qust= 
iro- città libere della. confederazione germanica, Le circostintò 
di questa avvenlura, perfvitàmente cauta malgrado: la sua op, 
perenta eccentricità, fanno Woppo Quore gita fiesama ed, sol de 
stinezione britonnico, perchè noi non ci facciazio ui, dovere 
di raccontarle. Sarà uh anno fl sighor Flemmilig .si feritava 
pér dut giorni a Francoforte sul Meno, ed andava ad altog iano 
in una delle più ecereditole locande di città. H terzo "giorio 
al momento di partire domandò le nota delld' sue spesa, a vide 
toh islupore che-il locandiers Ja facévi sinmontare calld cifra 
di dodici Guglieimi, ossia ‘circa 250 franchi, Scondalizzato ‘nei 
vedersi così maltrattato: nél: conto, ll ricco isoleno fece Oppo 
sizione ed-offri la mati dello somma richiesta; 1 locohdiere. 
mantenne le sue pretensioni, è siccome ls leggi dol pacso au- 
torizzano: l'arresto personale gier i. piccoli crediti, il medesimo 
dichiarò clie- egli avrebbe ussto del suo diritto, persuaso che 
sila parola prigione L'opaleata visggialore ubbasserebbe la -sua 
bandiera e si loselarchbe spozzare senza fistare. Il fatto fore 
vedero quanto si ingannova sul lempersmento «del sO ospiie. 
Infatti il Forestiero vitusò sempre di pngare è si lasciò meltore 
in prigione. Ma ciò non è iulto. Vi è una circostanza di più 


' 4 " 
a 


cha fa conascera quanto fosso imprudenta la condolta, del to 
ungdiere, Se ia Legislezione di Francoforte: permette 7 incar- 
cerazione del debilore, esige în compenso che it creditore as- 
sienri. a quello non solamenta il vitto a 1 alloggio, come ne- 
gli altri poasi, ma anche vestilo e futti gli accessori cls com- 
porte la. toelelto di un onorevole gentiltomo. Naturalmente il 
commerciante di Francforle si sottomesse a questa obbligazione, 
ma naturalmente puré, il suo prigioniero si mostrò poro cu- 
renio adi conservare i. suoi abili, Perciò consumò Una quantità 
telmente prodigiosa. di abiti e di biancheria, che atla fine di 
undisi mesi il creditore Irovò di avere. speso per Îa sua vilti— 
ma quasi mille. guglielmi, v vato a dire più di ventimila” franchi, 

Allora comincià a rifleltero, e pensando che era lempo di 
reegsr dalle speso, con Îa rabbia nel cuore, dette ‘ordine che 
ii prigioniero fosse messo in libertà; In quanto al sig. Flemming 
la sua intenzione non era di ‘abusare del trionfo per fer dei 
risparmi! Soddiafetto della. umiliazione inflitta alla testordaggine 
tadesca - dalla testardaggine ‘britannica più robusta e più im- 
placabile, il primo ‘uso che fece della sua libértà fa di versare, 
a profitto dei poveri di Frenefort, il doppio della somma che 








egli era enslato al suo eredilore, Come si:vele i! negoziante 
inglese si è diportelo, da gentiluomo, ed il fatto eroico che 
abbiamo raccorilato meritava benissimo le solenni congratula-= 
zioni dei suof compatrioti, è gli onori straordinatii che gli 
hanno reso’ nei auò passaggio per Lione, 





s di AR A DA 
Sena" un principio non si dà primisro 
Gioco V' ‘altro sul Brenta; a "1 mio snfiero 
Apre l'ingresso el giorno lusinghiero, A. 8. 
UE IWDOVINELLO 
Due re d'un .monte a lato 
a hanno sensor. formato, 7 


Spiagorione dell''antecedente Indovinello — ARTIGLIBRIA. 
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COSE URBANE 


Venerdì 15 Giugno, Giovanni. de Valentia di Arba con- 
dusse a questio Civico Ospitale una parsa. Oltre la fatica del 
cammino ii de Valentin doveste sostenere ‘una lunga corsa 


“por” le campagne, chè gli era fuggita TV infelice, e.d Codroipo 
cominciò in lui la diarea. Fatta la consegna al Nosocomio si 


iliede d sirapiziare con bibite spiritose. Due ore dopo, preso 
da'sintomi sospetti, recossi da sè all’Ospitale ove, malgrado 
la dulibiaizà del caso, fu pasto solo sequestro, Pià tardi 
soilupiparansi i sintomi precisi del cholera: — ora è sotto cura. 

Questo Caso. d'un forastiere non allarmi è Cittadini, es- 
sendochè | la pubblica salute è soddisfucentissima. Fummo as- 
sictrali poi; ‘del Municipio. eh egli terrà esattamente informati 
gli abitanti ‘d’ aghi i Aòcidente. e per do loro sicureaza * sramquilità 


Dili Dboitinenti è 5I Gli ere 
nice. en Riedula dell' fi Giugno $855 


1 Uha-flotte dello scorso invérdo la Gendarmeria ‘passendo 
per' Cordovado Borpreso un womo ( Antonia Montagner }. che 
tentava (‘—inaecondersi distro le colonne del porticato dal- 
V Ospizio degli Hlemosinieri sito fuori di quel paese. Venne 
arrestato ; e poiché era scassinata la ferrata d'un halcone che 
malteva ‘alla tesoreria del pio luoga, la. Gendermeria provvisia 
dil Tami col sussidio d'altre persons entrata in quella lo- 
calitè, vi rinvenne Luigi Battiston di Cordovado che di 
già. aveva smosso il coperchio dello scrigno con uu carpenie 
di ferro. se 

Ballision confessò il fatto, ma cervava giustificarsi col 
dirsi viltima della sedusione del Montagner. 

Nello scrigno non vi aveva. danaro contante, ma sole carle 
di pubblico credito intestate alla tesoreria. 

li solo Boitiston comparve ‘at dibattimento, è venne con 
datato n due anni di carcere duro. 


. Seduta del 14 Giugno 1855 


Gio. Batt. Passudetti d' Ampezzo d'anni 19 compiti sio 
deva. oggi sullo -acanno dei prevenuli, imputeto del crimine di 
furto in luogo chieso di circa libbre 100 farina, 3 formaggio, 
1 e. 1/2 burro e di 16 uova a danno dello zio paterno Via» 
cenzo Fassudotti. 

N nesso della difesa stava n determinere sa 0 meno li 
liago ove si commise il reato fosse chiuso; e se o meno il 
furto rilevasse le somma di cinque fiorini. 

Une casa in aperta campagna avente un pertuggio in alto 
della slanza ierrena da. permettere l'accesso ad una persona 


Lau 


col sussidio di brevissima scela fu ritenata luogo chiuso. L'im- 
porto sì tenna- rilovato dalla deposizione concorda dei conjugi 
danneggiati. 

Fu condannato a sei mesi di carcere duro. 

| 
i n “D Ta 

Reislivamenta alle poche rimanenze dei nostri magazziui 
molte spedizioni avvennero in questa setlimana per. Aileno © 
fa Francia, dovo i prezzi riselirono a limiti maggiori che ol 
mercato «di Vienna. — Le nllime notizie dall'estero comincizzo 
però a farsi più calme mantenendosi la ricerca ed ‘il prezzo 
alto solo per-i titoli fini, Quando i prezzi delle Sela come sl 


‘di d'oggi aumentarono alla vigilia di un nuovo raccolto, mol- 


te volte. abbiamo veduto i filendieri A pagare senpa fimita i 
bozzoli non pensando al cesto dei loro prodotti, perchè iliutsi 
tei ricavi in torso MH credevano forse duraluri. — Questa ri- 
cordo polrà servire di norma nei prezzi delle ‘gaJlelte che sinora 
non vennero determiuali e che ognuno si dimostré molto cauto 
nelle olferte, quaniunqlie siano esagerste le sperenzo € le pro- 
lese dei venditori. 


PREITI MEDIE | 
delle granaglie sulla piazza di Udine 
| nel 16 Giugno 1859, 
Frumento 0. + +. + + A L. 23, — 
Segale o Lo vs n 00 + n 17. 30 
Orzo pito o . + co + +» 23. 50. 
Orzo da pilare o Lo... a 13... 
Greho IUrco LL.» 00» TI. 00 
Avena. , dee en DT 
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La Deputazione Gomunali d' L Pia” 


sd V VISO 
Non essendosi presentato alcun concorrente alle. due con- 
dolle Mediche Chirurgiche di questo Capolungn elle quali va 
annesso | onorerio di A.L. 1200 per ciascuna, bs ne viapre 
per la terza volta ii concorso a iuito il giorno 30 Giugno 
p. v. sotto ie condizioni. portute dagli avvisi 9 Febbrajo Pi 

N. 27 e 3 Aprile successivo N. 685, 

li 22 Maggio 1855, 
LI DEPUTATI 
ViaL — Rota — PurLea 

.H Segretario Rossi: 


Ma 1. 
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